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alcuna intenzione di sostituire i materiali

universitari.

Essa costituisce uno strumento utile allo
studio della materia, ma non garantisce una

preparazione altrettanto esaustiva e
completa al fine del superamento dell’esame
quanto il materiale consigliato dall’università.

Il contenuto potrebbe contenere errori e non è
stato in alcun modo rivisto né approvato dai

docenti. Si consiglia di utilizzarlo come
supporto integrativo, da affiancare in ogni

modo alle fonti e materiali ufficiali indicate nei
programmi d’esame.  



MICROECONOMIA (le basi)

COME SCELSONO GLI INDIVIDUI ?

Consumo- produzione =PMERCATI DISCAMBIO

↓ Me

COS'E ? CONSUMATORI = Usano i beni

- acquirente -d chi Viole Acquistare AZIENDE sia Compratori che venderai

un insieme di acquirenti e venderci lacui interazione
=DELEMENT - -

-Venditore -PCONSUMATORI LAVORANO PER ILREDDITO-puendono han lavoro ...

determinalE120 del bene
.

i benismo similitialoro
1prezzo-dsitrovanoda sul prezzo acisiscambiano beni e seruzi-

SU CUS/ BASA Il MERCATO bene
=

L Solitamente E UNICO
=

C sono tanti mercati :

O DI CONCORRENZA PERFETTA

·MONOPOLI

001160 POLI

DOMANDE a Su RISPONDE Ja MICROECONOMIA

1) come si delimina il prezzo di equilibrio sul mercato ? I vantiacquirenti Saranno Soddisfatti ? -DIMERSAR NON SONOMAI EQUILIBRAT !

quante

2) quali mercati sono migliori perlo scambio di beni e massimizzare il benessee della società ? - PLOSTATO INTERVIENE
-

ANALISI DI EFFICIENZA↓
mercati concorrenziali (14)

3)qual è il morvo di inefficienza dei mercati ? Come lo stato visolve la cosa ?

COME AVVIENE L'ANALISI MICROECONOMICA ?

condemdi semplificazionedellavedtsemes le sette
-

i MODELLI Sono STORIE ASUNZIONI * facciamo REZIONI -Di modelli devono essere poi

4) ha assunzioni (non del tuttovere Itemplificativi) t CONFERMATI
-

devono coincide -

& = REALTA <TOP !!)
con la realta

modello di concorrenza perfetta

DOMANDA-OFFERTA inclinato negativamente
-- ① tempo

lato lato imprese retta ocurra d
conservare se aumentote ②reddito Prezzo ↑ 1) P

. diminuisce
La a

Si costmisce il

PRETTO ! ③preferenza

cosa influenza una domanda ? (Mangiare UnaPiapubblicite
lee se

D

X
⑥pinero

↑Quantità

*tasse esussidi sullax perché
storicamente si pensave che
il prezzo era influenzatoda a

⑧ crescita demografica E
9 beni complementari tenendo fermi tutti glialtri fation
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COME CI SI SPOSTA SULLA CURVAY QUANDO SI SPOSTA TUTTA LA CURVA ?

· secambia cinuoviamo sulla curva se diminuisce a aumenta

N

Prezzo
Y

-> Quali sono gli shock ?

p Se aumenta il REDDITO La Curva Si SPOSTA ..
I ----

Lo qualsiasi altro fattore esterno al Pealla . Si sposta-

----- X

L'Intera Curva per ogni prezzola - do a t 5x(DX

Quantità

le alternate influenzano la domanda /Aumento P prodottoe BENIostituti

&
FERI BENI sostINTi

Se il bene sostituto aumenta di prezzo + persone consineano il ↑ se amienta il preno ,
la domanda aD

MIO BENE -> La DOMANDA aumente /evea -d)
7

I BENI COMPLEMENT Chamburger + patatine, auto + benzina ... (
->

FERI BENI COMPLEMENTI SX
Se amiente il preno ,

la domande a t

Se aumenta il prezzo di un bene complemento diminuisce la domando

M

D
7

Il reddito è un altro fatuo di variazione della

domandaBENI NORMALI
↓

99 % dei Casi es Se aumenta il REDDITO aumento la domanda

I beni infenoria beni più poveria se aumentali reddito consumo meno BENI Inferiori

a seconda del bene sisco diverse POLITICHE DI Consumo

BX
Se aumenta il reddito il reddito dei conservatori aumenta la domanda di BORSE COSTOSE D

↑APPRESENTAZIO NE MATEMATICA DELL CURVA :

Relazione prezzo-quantità
a la costriano a partire delle PREFERENZE

e applichiamo el mercato
COMPLEMENTIAD = S (P, ALTRI FATTORI)

· in base al segno copirmosei beni sono sostituti
↓ NORMALII

quantità INFERIORI

domandata

EX:

Qizia = 15-2Ppizza1) presso pizza al presto soca 3) presso arancini al reddito

-↓ arancini Beni sostituti antiello con il # = aumenta- aumento D

&D = (7 -2+p - 0
.

54+ 0
.003M)

un ↓ Beni NORMALI (Neutra con #)- e aumenta I redditolo Iles Sel REDDITO aumenta conservo +Pizz
Beni INFERIORI/Mentre cors)Valore Fisso 1) prezio dim ,

w
=l'imprecisione quaunta QuandoIl preso della

del mercato soca aumente
,

almente

ERRORE DI anche la pilla= I BENE

MISURAZIONE COMPLEMENTO entrecon 11 E Federica Di Stefano 2
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& se il prezzo degli arancini cresce da

1. 5 Ed 2 E al prezzo ,
la nuova funzione

relazione traDe funcione & di domande è Apizia = 17-IPpilla
dobbiamo dae dei VALORI Fissi al readilo e ai prezzi a

8.3 .

* = 1000 7 .
5

pArancini = 1
.
5 E &D = (7 - 2 + 4 . 1

.
5 - 0

.
5 .2 + 0

.
003 - 1000) =D

D
PCoca = 2 E

se Ppizza > 7
. 3 nessuno Compra PITA &D = 0 FUNZIONE >

DOMANDA 15 17

&pila= 15-2p P

y- intercetta -> &" = 0 X-intercetta -oppizza= 0 ↑ &D = a- bP

Ppizza = 7
.
5 bP = a- B

FUNZIONE DIDOMANDA

P= INVERSA

cosa influenza un'offerta ?
↓

[PIZZA IN ZONA BOCCONI intercetta y
Sa = 0 Sep = 0

D = A a sarà l'intercetta x
1 prezzo del bene /lo produco o no ? ) b

2 beni Sostituti INCLINAZIONE ?
3 concorrenza ↓
↑ costi di produzione derivata del Prispetto alla

quanta -D - 1
5 interventi statali A

↑
offerta

A
N S = Supply · INCLINATA POSITIVA /aumenta P/aumentag)

· La CURVA DICE PER OGNI PREZIO, QUANTE UNITÀ
.

· IVENDITORI VENDONO TEN ENDO FISSIGL ALTRI FATTORI Che INFLUENZANO L'OFFERTA

al
aumento tasse o aumento

↓
SE VARIA * SIMUOVIAMOA CURVA DI OFFERTA r costi di produzione

l'offerta è o se il prello è troppo basson vende bene SHOCK NEGATO

l'intercetta y indica il minimo prezzo LSe Variano altri Fattori Spostiamo lintera curva(a) Shock dell'economia

↓
aumento

dell'offerte
aumento del
numero di

imprese
SHOCK

POSITIVE

Federica Di Stefano 5
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FUNZIONE DI OFFERJA Di UN MERCATO

&= f(prezzo + altri Fattori)

&= 1 . 5 + 5Ppizza-IPmozzarella - 1 .
259 panzerotto

↓

margine di
↓matera prima = costo di produzione

errore

1 PREZZI DEL BENIDI PRODUZIONE ENTRANO SEMPRE CON -

GRAFICO

1) si fissano glialtri fation

↓curva di offerta (f . ridata)

Apiria : 5Ppizza - 6

PER POTERLA DISEGNARE BISOGNA INVENTIRL

1)f . lineare 21f .
offerte inversa 2) inclinazione

P = f(a) 1/ b

↳) as = a + bB
N

p= inclinazionen derivata dell'inversee

7

↓
· L'OFFERTA SIRIDUCE/fineo e Sa)

· SE CAMBIA del BENE si rimane sulla Curva

Federica Di Stefano 6
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ABRI
trova Prezzo e Quantità per cui il mercato è in Equilibrio DOMANDAOFFERTA

GRAFICO

PRELLO di EQUILIBRIO = punto in cui retta di domanda e offerta si incontrano (dove .

offerta= &
. domandata

S
Pa

~ questo punto è spesso irraggiungibile
poiché ci sono costanti

-- SHOCK ECONOMICO

a
FORMULA -

&
"

= as

15 - IP = SP-6 * = ottimale

21 = 7P

pE 3 -* = 9

TENDENZA DELL'EQUILIBRIO

PREZIO MAGGIORE -D eccesso di offerte PREZZO MINORE - eccesso di domando

-> 1) Venditori ABBASSANO PRELIO
-> 1) i consumatori sono disposti a COMPRARE a

prezzo maggiore
- 2) grantità OFFERTA DIMINUISCE

DOMANDATA AUMENTA -D2)S Aumenta e & Diminuisce

- 3) minor eccesso di domanda .
Finché : azzera

- 3) eccesso di offerta si elimina

Il Mercato si autogestisce,tende all'equilibrio in cu non c'è
Eccesso di DOMANDA

&
=> NON È NECESSARIO l'intervento dello Stato

ECCESSO DI OFFERTA

EQUILIBRIO = punto di riferimento per capire l'andamento del mercato

SHOCK ECONOMICI = CAMBIAMENTI Nel Fattori
-

la curva si Sposta

I si sta un nuovo punto di equilibrio
↓

BISOGNA PREVEDERE COME IL MERCATO REAGISCE AGL

4 tOCU ESTERNI
↓

cambiémodom da, offerta e PDE

Federica Di Stefano 7

markolano



Variazioni dell'equilibrio

VARIAZIONI NELLE DETERMINANTI DI /domandSALDILA DEL PRELLO DEL BENE) Causanouno Spostamento delle curve

& CASI

- E SE VARIANO LA DOMANDA LA OFFERTA ?
- -

bisogna avere la
e di offertaj fdidomanda -

cumento dom .

Ex: Se OFF. e DOM aumentano , Qaumenta , DP è INCERTA ! - fa D : PREZZI

I aumento off.

fa 1 PREZZI

Federica Di Stefano 8
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Elasticitàdella domanda
della DOMANDA

COME VARIA L'EQUILIBRIO AL VARIAREY dell'offerta
-D Maggiore Lo SPOSTAMENTO DELL CURVA , maggiore La SEQUILIBRIO

↓
LA PENDENZA della Curva Che Non Si sposta

riflette la risposta della quantità alla APRELIO

L'ELASTICITÀ della domanda al prezzo misura di quanto varia la Quantità DOMANDATA -de QUASISEMPRE NEGATIVA

a seguito di una piccola variazione di prezzo

FORMULA : EP = VARIAZIONE &da 100 lan-ad)/Qo FORMULA ALTERNATIVA : ENDO
VARIAZIONE % P -D 100(Pn-Pol/Po

CURVE DI DOMANDA con pendenza diversa hanno elasticità diverse

CATEGORIE DI ELASTICITÀ DELLA DOMANDA

ELASTICA : IE91 > /

D

E ANELASTICA : IE91

A ELASTICITÀ UNITARIA : IE91 = 1

CASI ESTREMI /
PERFETTAMENTE ELASTICA : Ed = co (Dorizontale)

(PERFETTAMENTE INELASTICA : Ed = (D Verticale

CONFRONTIAMO CURVEDI DOMANDA In base all's

HANNO TANTI SOSTITUTI

i beni hanno domanda più elastica quando
SOND BENI DI PRIMA NESESSITÀ

I CONSUMATORI HANNO REDDITO BASSO

Elasticità per Curve LINEARI

se la f di DOMANDA è lineare : Q = a-bP Eg = -b(Po/00)

DOVE :

· b COSTANTE she moltiplica il prezzo

· Poe do Sono Le GRANDEZZE INIZIALI

Federica Di Stefano 9
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- L'inclinazione è costante lungo curve lineari
maPo varia e anche E varia

-

Domanda + elastica a prezzi alti dato che Pogrande e do piccola

OGNI CURVA DI DOMANDA LINEARE ha un prezzo in criè a Elasticità unitaria (per prezzi maggiori la domanda è elastica , per prezzi
inferior inelastical

EX :

APILLA = 15-IP pizza -Davale L'Elasticità Per UN PRELIO INIZIALE DI 3 .
75 ?

orEk /

· Ed = - b (P(a)

3.75 IE1 = 1 ·& = 15 - 7 .
5 = 7

.

5

----E
· b = - 2

>
7. 5 &

· Ed = - 2 (3 . 75/7 . 5) = - 1

Federica Di Stefano 10
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CASIESTREMI
*curva di Domanda perfettamente Elastica x/Epl = co

A
M

P D
· orizontale

· glasticità infinite

7 as

a

② curva di domanda perfettamente In Elastica El
) la domande è totalmente

insensibile al prezzo

n
D

·vertide

· elasticità e o

· asco

CURVE DI DOMANDA APPARTENENTI A MERCATI DIVERSI HANNO ELASTICITÀ DIVERSE

elasticità allmente

Pa ! D

P D
->Se APPIATTIAMO La CURVA

L'ELASTICA AUMENTA
D

,

Dz
7 as

a

L'ELASTICITÀ VARIA LUNSO LA CURVADI DOMANDA (spesso)

Pa

lE , /flEzIflEzI
P, · IEi

Ps ·
IE I

-> Ep= --b=I3

Pz . Ez)

a

LUNGO UNA CURVADI DOMANDA LINEARE L'ELASTICITÀ S I RIDUCE QUANDO DIMINUISCE IL PREZZO

Ya

- IE1 > / EX :

Y

i 8
IEl = 1

I

2
& IEK

->

&P = 15 - 2P Ep = -
b

.P = -2 .= -2.
Po = 3

. 75

E # * ↓

Ep ? &0 = 15 - 2. 3 . 73 = 15-7 . 5 = 7
. 5

P - domande elastica
A

7
.
3 IE(> /

Y
3.75 *

IEl = 1

IE/
/ domandaastica7

7
7

.
5 15

&Federica Di Stefano 11
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SPESA IN CONSUMI (TE)

TE = P . & : SPESATOTALE IN Un BENE a

VARIAZIONE in Te :

STEEPDPATE=A

1) P aumenta

La lek I -d Domanda Elastica =d Te

↳ lel cia domanda inelasticad Te T

La lel = 1-d elasticità unitaria =d fe /la a e nulla

EX :

TE = 15

Praffe F da 1
.

5 a 2 E

Come Varie TE ? dipende da E

St dom ELASTICA =DTE < 15

& dom INELASTICA =DTE) 15

Se dom UNITARIA =DTE = 15

2) Pdiminuisce

LalEk I-D TET

↳
a lelci -d TE d

La lel = 1 -a fe /la a e nulla

GRAFICO ELASTICITA GRAFICO SPESA TOTALE

P
A
domande elastica

TE
N

P IE(> /

Y MAX TE- &

T *
IEl = 1

domanda

YE(/ inelastica

-

7
-

7
& &
I a a

Ex:

P
A

&D = 15 - IP = 15 - 2 . 3 .73= 13 - 7. 5 = 7
.
3

7
.
3

TE = P . &
3.75 ·

IEl = 1

MAXTE = 3
.

75 . 7
.

5 =

7
7

.
5 15

&

Federica Di Stefano 12
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ELASTICITÀ DELL'OFFERTA (EpS) : misura di quanto varia S a seguito di una piccola variazione di prezzo

E-
CARATTERISTICHE PRINCIPALI

1) Esp è Sempre positiva perché la Curva di offerta è inclinato positivamente

2) Ep varia lungo (A CURVA di OFFERTA
M

E
7

3) CURVE DI OFFERTA DIVERSE hanno ELASTICITÀ DIVERSE

categorie
1) L'OFFERTA EFLASTICA selEki

2) L'OFFERTA È INELASTICA SelEBk

3) L'offerta è A Elasticità Unitaria se /epl =

CASI ESTREMI

I CURVA Di DOMANDA PERFETTAMENTE ELASTICA Se Es = co

A

P . I
② Curva di DOMANDA perfettamente INELASTICA E = 0

Pa S

a a

elastiate aumento

Pa D

-

A
~

D

asco

Federica Di Stefano 13

markolano



L'ELASTICITà della DOMANDA AL REDDITO : MISURA DI QUANTO VARIA &Pa SEGUITO DI PICCOLE VARIAZIONI DI REDDITO

E=Mbenenone

EX :

&B = 7-2Ppicca Parancini -Procacola + 0 . 0031

Mo = 1000

(Ppilla = 1 Parancini = 1
.
5 Procacola = 2)

ap = 7-2 + 1 . 1 . 5 - 7. 2 + 0 . 003 . 2000 =D- quantità inicide · ER = 0 . 003 . 100=o bene normal

-

Da
COME SI PROPAGANO GLI SCIOCTRA I MERCATI ?

L'ELASTICITà INCROCIATA DELLA DOMANDA AL PREZZO: MISURA DI QUANTO VARIA LA QUANTITÀ DOMANDATA DI X ALVARIARE DEL PDI Y

Eo benen e

bene inferiore
= D beni non hanno nessuna relationa

EX :

RPpiziA = 7-IPpiliA + PARANCINI-PCOCCOL + 0 . 003M

(Ppila = 1
.

M = 1000/
Procacole = 2)

~ beni sostituti
↓Eins ? (PArancini = 2) -Ed IPIZZA ARANCINI

I DOMANDA INDIVIDUALE E DI MERCATO

Muincolo 3 EQUILIBRIO CONCORRENZIALE

Preferenze + Prezzi e reddito ↓ EFFICIENZA

- TASSE E SUSSIDI
H

SCELTA INDIVIDUALE ↑ MonopolioEquilibrie se
H

N

MERCATO& scelte individualia
DOMANDA Di

5 oligopolipEquilibrie sei = 1

2 OFFERTA INDIVIDUALE E DI MERCATO

~
lavoro

, capitale,
MP

Tecnologia dell'imprese Costi

H

MASSIMILLAZIONE
DEI PROFITTI

m d

& offerte individuali =d OFFERTA DI

i = 1 MERCATOFederica Di Stefano 12
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COSTRUIREIACQUADI DOMANDA DI MERCATO

= Somme delle individuali (Di)
MD =

&Di
i = 1

SIAMO CONSUMATORI E ABBIAMO UN REDDITO LIMITATO

M E TANTI BENI E SERVIZI CON PREZZI

P Tut COSA SCEGLIAMO ?
=>per ogni prezzo, qual è a? ↓

PROBLEMA DEL CONSUMATOREt - p,

--- I loro vogliono massimizzare il benessere
↳

& = 5 Qi = pizza RISOLUZIONE SCELTA = COSA ACQUISTAY
r

↓ il prezzo cambia
,
cambia anche la risposta

a PROBLEMA DEL CONSUMATORE

PROBLEMA DEL CONSUMATORE Si divide in& STEP :

↓

ScegliereAll beni e servizi consumare e in quale quantità, dati i prezzi e il reddito limitato

1 PREFERENZE del consumatore (I consumatori scelgono tra alternative di beni = PANIERI)
↑ INSIEMI di beni in pranità diverse-

Ex :
↳ EX: A= (3

.
2

.
1

.
10

.
5 ....

0
.

0
.

7 ... (

PANIERI Che contengono 2 BENI -D(x, y) ↓ B = (2
.
!(10. % .... 5

.
7 ...

)

C= (3.
2) COSAE ? È UN INSIEME DI BENI IN UNA CERTA QUANTITA /Sono CO)

D = (4 . 1) -d Si possono RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE

E = (1 .
0)

: c panieri

chiederemo. QUALE PANIERE PREFERISCI ? (Classifica) -d . le PREFERENZE SONO INDIPENDENTI Dal PREZZI e DALREDDITO

· LE PREFERENZE SONO INNATE MA GLI AGENTI DEVONO ESSERE RAZIONALI

2 VINCOLO DI BILANCIO seguono principi di razionalità)

*VALIPANIERI POSSIAMO ACQUISTARE ?
·

CLASSIFICA
(dati : prezzi (PXePy(adatoll reddito (M)

I
si assegna un'ublità' al paniere

-cioèsiassegne al paniere un vare

numerico in modo da preservare l'ordinamento

5 SCELTA VINCOLTA/ paniere sceto del Consumatore date le Sue PREFERENZE, e dati PX. By 2 M)

Ex :

A. B
.

C
.

D
.

E

① ③ & GRUADI DOMANDA INDIVIDUALE PERXordinamento Oncole =
SCELTA : D = (Xx, Yp) per ogni prezzo PX . Quante unità di

A ↓ * vengono consumate dall individuo ?
E Lo Chiameemo PANIEREOTTIMO (lasciando Pye M FISSI)

La per trovarla Modifichiamo PX e
MERCATO Y

PX
M MERCATO X Py M teniamo fissi Py e M e troviamo la

nove scelta

Py-
7= Px - *

5) RIPETE STEP 2 e 3 A prezzo

1.
tra 0 e as

2 3yXD = 5 X : Pizza YA

Federica Di Stefano 15
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1. PREFERENZE

A. B

A è PREFERIBILE a B se AB B

& è PREFERIBILE a A Se A < B

A e B sono INDIFFERENTIse Am B

Studiamo : PRINCIPI BI RAZIONALITÀ :

I PRINCIPIO DI ORDINAMENTO DELLE PREFERENZE = ogni individuo razionale sa come ordine tra loro i panieri in base se preferenze
sono
/

COMPLETE
-TRANSITIVE

↑ Squandof coppia d Ex : SeA > Be By < = D As [

panier il consumator
PRINCIPI

cisadie grale Do I
DECISIONALI se sono indifferentil

molti di Nel sono irrazionali e non sfruttano questi modelli
↓ -

2 PRINCIPIO DI SCELTA = ogni individuo razione Sceglie il paniere preferito tra quelli disponibili

assumiamo... (Comunemente seguito durante l'ordinamento

3 PRINCIPIO DI NON SAZIETÀ = ogni individuo razione , quando confronta due panieri A(XA .YA) e B(XB . YB]
-
↓

secontieneUnità di entrambiiben:↑ PRINCIPIO NON DECISIONALE è PREFERITO !

Ex :

D = (1 - 2) 6 Io so !

E = (2. 1)

E= (1 , 1) j
D

.
E , F

G = (4 , 3) -plo classifichiamo/Itutti mettono G ALPRIMO Posto !

come rappresento ?

6

M

.
B nel PIANO Cartesiano : insieme di tutti i panieri possibili (x. y)

S A - C- D- E

CURVA DI INDIFFERENZA : L'insieme di tutti i panieri indifferente tra loro per l'individuo
7

1325's

31 aumente

( Per il PRINCIPICO DI NON
DAL PUNTO DI VISTA MATEMATICO SAZIETA)

1) Forma MATEMATICA di una curva di indifferenza : y = f(x)
=D ES

tani

↓

2) INDIVIDUI DIVERSI hanno curve di indifferenza di FORMA BIVERSA BISOGNA RIFERIRSI
x ALA CURVADI

3) UN INDIVIDUO
,
In BASE Al TIPI DI BENI che Confronta

,
ha CURVe RI INDIFFERENZA di Forma DIVERSA ↓

INDIFFERENTA

i panieri sulle curve

Dividete >; panieri
sulle curve più basse

Federica Di Stefano 16
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↑ Separa SEMPRE IL PIANO IN BUE

E

-
> PANIERI PREFERITI ad A

·
A

↓ 7

PANIERI PEGGIORI di A

*LA CURVADIINDIFFERENZA PER I BENI Xe Y Non è Me Inclinata positivamente

ba Bo

YA ·
A S

· AwB perché sono sulla Stessa SURVA

I · B A per la NON SAZIETA

7
XA XB contraddizione

- N
r

& Le Curve di indifferenza APPARTENENTI ALL STESSA FAMIGLIA NON SI POSSONO INCROCIARE

&
Y

·
A

·C
AmB perchédu Cl i Jasper

la transitività

·
B

[12 AwSpershesuCle Bus

a La per la NonSazietà L
contraddizione

X

I
[ > B

3. LE CURVEDI INDIFFERENZA SONO SOTTILI proprieta :

& · INCLINATE NEGATIVAMENTE

&> A per la NON SAZIETA · PARALIELE

Y

m AwB per la Transitività

j
· SOTTILI

x

una curva di indifferenza contiene un'informazione sul saggio al quale un consumatore desidera sostituire un BENE Con un altro in modo

da rimanere indifferente tra i due paniere

possibili famiglie

N N N N

> > > >

N N N

.
> Federica Di Stefano 15
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PREFERENZE

*PREFERENCE CONVESSE 2. PREFERENZE CONTAVE 3 PREFERENZE PER BENI SOSTINTI

↓ (inclinazione negatival
per la varietà

N N N
F

A o

Ae

- ·
[

&

. E

! " ·D

"
7

·
7 i 7

tutti i panieri esterni compresi tra AaB

sono preferiti a loro
si preferiscono agli estremi

,
i panieri aumente la quantità totale

,non ci interessa

* paniere sullaDI /Si preferiscono ivari rispetto compresitia Aabsono più vari ma la distinzione tra xey

ad A e B Reggion se (x +y)4 : Sto MEGLIO

(X +y) : INDIFFERENTE

& BENI PERFETTI COMPLEMENTI 5 RETTE VERTICALI 6 RETTE ORIZIONTALI

shell consumatore vole consumare in

PROPORZIONI FISSE

Y &

N D N 1 consumatore N N 1) consumatore e

--- -
è interessato solo - interessato solo

al bene X a
2. ------

-- 7 BENESSERE

i
Ii io *

7 7

CAFFE

MALES /se consumato riduce Il BENESSERE)

y(medusel
2) CON QUALI ALTRIPANIERI A È INDIFFERENTE ?

~ se il paniere contiene un Male . le CDI sono

inclinate positivamente·Benessere /si sta meglio se Riduciamo il Male Le dimentiamo l bene x)

7
2

↓ (gelati)

PREFERENZE CONVESSE

Ya

1MY/SAGGISOSTITUZIONE TRAYeX PERMUOVESTI

5 ---A

I

Federica Di Stefano 18
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assegnare la stessa utilità a tutti i panieri sulla stessa curva di indifferenza
assegnare utilità maggiori a panieri su curva di indifferenza più lontane dall’origine (non sazietà)

MRS
1) SAGGIO MARGINALE DISOSTITUZIONE TRA YeX (MS) MISURA QUANTE UNITA DI Y IL CONSUMATORE È DISPOSTO A

DARE VIA
,

PER AUMENTARE X DI POSO(2) E RIMANERE INDIFFERENTE

↓

MRS è l'inclinazione della CDI nel paniere che ci interessa /e la DERIVATA della CDI in A) - in valore assoluto -

EX : MRSA = 3 -DIL CONSUMATORE VALUTAQUANTO &

↓
I

1)
: ) MRS in A è = Valore assoluto-

-

è indifferente tra x e 3y dell'inclinazione della rella
-tangente alla curva di indifferenza

MRS è il valore soggettivo che ha intermini di y

3------
in A

.

come si comporta sulle curve ? 7
2

ya

10 A

MRSt perché il consumatore
, preferendo la varietà agli estremi , e indisposto a a DAREVIA Molte y per aumentare X

main F è disposto a BAREVIA POCHE Y per aumentare X

I
Estr

&

I 20
X

N

.

A MRS costante

·B
·

D

7

N

⑨

ANNA MRSAMARSO> MRSENNA

* CHIPIACE DI PIU X RISPETTO A y ? a MARCO

MARCO #
7

più la CDI è RIPIDA , pill' il consumatore preferisce X a y

L'UTILITÀ è un valore numerico associato ad un paniere , she preserva le PREFERENZE del consumatore

EX : A = (1 , 2) u(A))m(B)
= D il valore numerico non mi interesse ,

B = (2,
1) M(A) = 42

=d mistive solo per ordinare i panieri

A > B u(B) < 42 L'UTILITÀ Lavaloe ORDINALE e NON CARDINALE

Inon misura Il grado di

SODDISFAZIONE)

ASSOCIAMO AD OGNI PANIERE (X - 3) UN'UTILITÀ M(X . Y) IN MODO DA PRESERVARE L'ORDINAMENTO DELLE PREFERENZE

↳ funzione di utilità

BEVE : I

2

Federica Di Stefano 19
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EX :

u(X, y)= 2x + 3y
A = (1 . 1)

M(A)= 2 + 3 = 5

B = (3 . 3)

u(B)= 6 + g = 15

u(B) > u(A)

-d la funzione di utilità è SEMPRE CRESCENTE·
"(x

, y)

un N

6 in = 6

4 ·
i = 4

3 ·

in = 3
7 7

(x
. y)

-

dalla funzione di estilità atteniamo la famiglia di CDI di Un individuo

· INDIVIDUI DIVERSI hanno funzioni di estilità -diverse

· Lo STESSO Individuo , A Seconda Del BENIX 2 Y Che Si considerano
,
è descritto da funzioni di estilità diverse

FUNZIONE DI UTILITÀ COBB . DOUGLAS

M(X/y) = xayb
aso / a eb sono i PESI che descrivono La PREFERENA dell'individuo per X rispettoy

Q Le CDI Sono CONVEsse (STANDARD) -a preferenza per varietà agli estremi y = (t)ANIN TOCCANO Gla

EX :

u(x, y) = x
2

y

m = X
2

y

Y= - fissare la CDI sello il vale

numerico della in

Su = 3 -Dy = 3
x2 Federica Di Stefano 18
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MRSa UTILITA

·MUx : & U (xy) : DERIVATA PARZIALE di V/X - y) rispetto a X

↓ X
↓

misura di quanto aumenta l'utilità se aumenta di poco X , lasciando costante y

· MUy : GUX3) : DERIVATA PARZIALE di V(X , y) rispettoy
↓

misura di quanto aumenta l'utilità se aumenta di poco y , lasciando costante X

MRS = MUx

MVy

Ex : V(X , y) = 3x + 2y

MUx ? Mux = 3

Mry ? Muy = 2

MRS =

Mux =3

COBBDOUGLAS

·U(X, y) = xdyba

· MRS DECRESCENTI

· MRS = (a/b) (4(x)
· INCLINAZIONE DI CDI dipende da a el

E : il nostro consumatore vuole andare al cinema e al bar

V(( , B) = 2[B
M

B =I T = 10 -DB =10= MRSD = 1
< MRSA = 5

2C

MRS= - v = 10

7

MRSA== 5 in A perconsumatore un'Unità di x vale grante 5 di >
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Quindi che fa il vincolo?
1) serpara i panieri accessibili da quelli non 
accessibili
2) inclinazione retta
3)    intercetta        ,      intercetta
4) se varia M si sposta la retta ma non cambia 
inclinazione
5) se varia il P di un bene, la retta cambia 
inclinazione

2. VINCOLO DI BILANCIO

un paniere (X, 3) è accessibileE Soddisfa

PxX + PyY = M
↓

vincolo di bilancio

L'INSIEME di BILANCIO è l'insieme di tutti i panieri che un consumatore pro comprare datoil sero M

La Retta Dibilancio contiene tutti i panieri che costano tutto il reddito M : PxX + PyY = M

di BILANCIO = -BX/Py
X- : M/PX Y - : M/PY

↑

SE VARIA Il REDDITO :

SE VARIA PX :

① PX VARIA : Y M Pix = Px)P"x
PX" + A B[i

Px'4 ↓
Py

BCo

B(2
↓

1)cambia intercette x
- -

1) cambia intercetta x

2) cambia PX/Py
2) cambia PX/PY M

②By VARIA :

Y M

M
Py > Py> By

"

&

Py

M

o

P'y

i
il principio di scelta diceva che un consumatore sceglie il paniere preferito tra quelli accessibili

③SCELTA DEL CONSUMATORE
-

I Graficamente
...
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-D ilpaniereottimopuntoiSe
curva di indifferenza.

PROBLEMA CONSUMATORE

MAXU(X,Y)
,

dato PxX + PyYXM
= (NON SAZIETAY

1 TANGENZA : inclinazione vincolo = inclinazioni CDI

- BX
=- MRS-

Py
He

M
= MR

#Esitova
ESATAMENTE flVincol PX

quindi...

(M
Ex :

V(X ,y) = X . y9 (COBB
.

DOUGLAS)
1

S M1)
2) PREFERISCE Y

M = 500

3) MA... DIPENDEDAl PREZZI ↑
Conqueste info sappiamo

Px =50 => She PycPX e acquister pil
Py = 10

? = SceltaFederica Di Stefano 21
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Se Px = 10, Py=
&0 Se PX = 10 / Py : 80

=+ -by = x -by=
xx = 10

#

y
*

= 10
yES

tangenia MRS -DPX / Py

in A MRS(p//PY
quandocumenta

↑
La Mia UNITA

u
↓

ya

↓ ofMRS
vincolo 7

X

->

& &X (a Ly) aumenta L'UTILITA

M

in B : MRS I

LUXe
↑ ↳

B

MRS=
>

=

in C : MRS = 10

- =
2

MRSI es 4xe y
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MAX V(X,
Y) dato PixX + PyY = M

(X, Y)

↳ MRS= P'x /P'y

S p(XX+ pyy = M

& CURVA DI DOMANDA di X : mette in relazione PX con X domandato
.
tenendo fissi PyeM

1. non cambia al variare di PX

1
. Vincolo di bilancio cambia al variare di PX

3. La scelta cambia perche cambia &
.

= VPXe(0
. c) ripetere 2 .

+ 3. Lasciando Fissi Ey e Fl-d CURVadi DOMANDA X

GRAFICAMENTE

A

PB Pat
CURVA DI PRELLO CONSUMO PER IL BENE X : Contiene Tutti i PANIERI ottimi al variare di

Pa PX
,

Lasciando Costante pyem

#

7 CURVA DI DOMANDA di X

Pxn

ByB
- Dx

Byt &

PX0 *

Xi xa Xc ?

LEGGE DELLA DOMANDA :

T

se PX-X + (inclinata negativamentel
MATEMATICAMENTE

-

Dx

IMRS = PX/Py
-

>I
INVERTENDOLA OTTENIAMO LA CURVA DI DOMANDA

>

Pxx + PyY = M

H
Risolviamo il sistemen

Lasciando PX incognita e

fissando M e Py
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Ex Il MATEMATICAMENTE

V(X, y) = x y9

M = 500 (+= - by=
Px = 50

Py = 10 PxX + 10y = 500 -- PxX +X = 500x=
? = f dix

2) GRAFICAMENTE f di domanda X

CURVA DI DOMANDA

Px1
Px = 100

T

BX

>

X

3) ELASTICITA' /COBB DOUSLS)

E==
#

La curva di domanda COBB
.
DOUGLS è isoelastica /Stessa elasticità in ogni punto) e a Elasticità Unitaria

↓
se PxY-DTEX = PX . X ?

DATO CHE Ep[ = -1-DTEX non varia al variare del prezzo .
Questo significa che il consumatore spende sempre la Stessa somma in X

EX:M
LPx il consumatore spende 100 E in X

SPOSTAMENTI DELLA CURVA DI DOMANDA (alvariare di PyeM)

· se varia Py

curva prezzo continuo di y /quando Varia Py)

· Dy St Py & -> XX : BENI COMPLEMENTI·
La possiamo derivare

I
& Py * ->*: BENI NON HANNO RELAZIONE

· relazione tra Xe] <se Py4-XX : BeniSostitut
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un bene non può essere  sempre inferiore  (.         ) ma diventa inferiore a partire da un certo punto.
DIMOSTRAZIONE: per assurdo supponiamo che il bene è inferiore

x e y non possono essere CONTEMPORANEAMENTE inferiori

MATEMATICAMENTE

& MRS = PX/PY
=DoX(P yIP : BENI SOST

PxX + Byy = π

Y[PX) : BENI COMPLEMENTI

5 : NON C'è RELAZIONE TRA X e Y

I=
e costante e xey nonhanno neuna rela e

2 curva di domanda di X e Variazioni del prodotto

& ER > 0 : BENE NORMALE

EFFETTO REDDITO : Misura di quanto varia il consumo di un bene al variare del reddito
- & se ERCO : BENE INFERIORE

CURVA DI REDDITO CONSUMO : Insieme dei panieri

ottimi alvariare del prodotto
t

DERIVIAMO - Curva di Engel per x

&
curva di Engel per y

CIRVA DI HENGEL PER X

misura di quanto varia x

Ya
atmoal variare del Prodotto Ya &

Mis- &
Y è inferiore a partire da MA

i is·

M-

xaxAxX x
a

x x X

BENE NORMALE (Currainclinata)

caratteristiche della curve di Engel :

① VM

-
- -

②
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MATEMATICAMENTE

se x (M) : x NORMALE

~ ( +

MRS= * (M) : Curva di Engel per X
- sex (M) : X INFERIORE

1 -2& PXX + PyY =M* Y(M) : Curva di Engel per ySe yM : Y NORMALE

se y (M) : Y Inferiore

Ex :

V(X/ y) = Xy9

Ax = 50 I ↑
. y = 3 - y = 20x

Py = 10

M = 500 50X + 10y = M -DX=Diva di Engel per XX NORMALE

asrve di Eyel ?
y = ZoM es curva di Engel di y (y e Norma

nelle CURVE di domanda COBB DOUGLAS X ey sono Sempre BENINORMALI
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SURPLUS DEL CONSUMATORE

misura intermini Monetari del benessere del consumatore dalla partecipazione al mercato

(SOMMA dei BENEFICI NETTI Di Tutte LE UNITÀ ACQUISTATE DAL CONSUMATORE)

6me Calcolare il BENEFICIo Netto di una Singola Unita

↓
PREZIO beneficio totale per l'acquisto di 1 Unità - costo di Acquisto DELL'UNITA

MAX disposto S -

a pagare prezzo di mercato

Px
A

T

Px

mu
ES

a cs = (PX-Pmercato
P

" =
EX : CURVA "A SCALETTA

"

Bentot-prezzodimercato
M

& - 1
. 5 =2

.
5

S 2
%
m : 3 - 1

. 5 = 1
. 5 3%: 2 - 1

. 5 = 0
. 5

2-

-
> [S = 2

.
5 + 1

.
5 + 0

.
5 = 4

.
5

iij9
X + -St

↓
possiamo confrontare il S su diversi

mercati perché hanno le stesse mam

EX :

Px
A

Px ES
T (s = (4 - 2) . 2

= 2
*CS = - 1

. 25

mu 2 -D ↳ il consumatore acquista meno unità

P cs = (1- 3): 1
. 5

= 0 . 75 =
↳ Le unitàshe acquista costano dipiu

num" 7

Px

Py I prezzi di Equilibrio Del Mercato

Reddito da LAVORO : quante h dedicare al lavoro

M :? Conseguenza di Scelte ECONOMChe
Reddito da INVESTIMENTO : quanto indebitarsi o risparmio&
Rendita iniziale (DATA)
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OFFERTA DI LAVORO

Ci dice
, per ogni salario W

i quante ore di lavoro il lavoratore è disposto ad offrireI
tramitela DOMANDA DI TEMPO LIBERO (N)

↓
·tempo

D! LAVORO LIBERO

PROBLEMABEL LAVORATORE

* PREFERENZE

2 BENI :

N [tempo libero-benex)

[consumo - bene y)

v (N . c) = Nach -A CDI
-beniNORMALI
&beni INDIPENDENT

L =I- N
L

tempo totale a disposizione (al netto delle h di sonno

&

&
lavorarispetto

j (più la curva e ripida)

·

7

2 VINCOLO DI BILANCIO

Pa = prezzo di a

We
prezzo di N /Costo opportunità del TEMPO LIBERO)

↳ costo della migliore alternativa possibile

RI : Rendita iniziale

VINCOLO : PC . [ &E a
PcC < RI + w(T-N)

-
t

Spese in entrate reddito da

consumi iniziale
Lavoro

PcC = RI + NT - wN

PcC + wN = RI + wT

PaC = w(T - N) +RI
ca

INCLINAZIONE : - (RAPPORTO TRA PREZZI se RI = 0

quantito RENT *

Pa
& nonriposo

- Po
ca

w

quantic
A -

acquista ↑ ↳
se non lavoro

7

T N
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M

③ SCELTA 2① Se NCT-Apaniere Ottimo E a

MRS=
-> (N , C) T

7

IPc + WN = RI + WT
- NaTi

↓

Ex
(N = c

.
C

=1) ottimse

V(N ,
c) = NC

R1 = 10 (y = 5 -0 = 5n

W = S C + 5N = 10 + 70 -D5N + 5N = 80 -DN
*

= 819
C*

= 48
Pc = 1

T = 14 L *
= 19 - 8 = 6

(N * C
* ) ? ( *?

Se R 1 = 150

& =
5

C + 5N = 150 + 70 --ION = 220 -DN = 22 > T = 14

A = ( 19
, 150) ottimo (1*

= 0

#

↑ CURVA DI DOMANDA di tempo Libero /-d CURVA DI OFFERTA BI LAVORO

n

RAW W ↑ -Dinsieme di Bilancio Si espande (perché il Lavoratore Offre h di lavoro)

↓

-- W ↓ -o perdo potere d'acquisto

>

N= T

MATEMATICAMENTE

MRS = W
-S=+wTN(W) : domanda di tempo libero

L(w) = T - N(W) : offerta di lavoro
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VER FALSO/esempio. dimostrazione , opposto ... ) ↑ Esercitazione in classe

I

Q"= 1000 - 50P &8 = 1000 - 500 = 500

se Po = 10 -DEP = -1 ?

Ep-
N

20 -m
IE 1 = 1

10

-----E
I

500 1000

2

Se PxX + PyY = E

X e Y BENI COMPLEMENTI

= /EY AxeDy
INELASTICHEY

= /EP)

E
Se/Ep1-ALASPESATOTALE (PXX + pyY) +

PER BENI COMPLEMENTI DXe DyEVONO ESSERE INELASTICHE VERO

3

MRS = 3 =A

PX = 200 t a

=D FASO

Py = IDR in A MRSC · E

V(x, y) TsaX + e Y5 ↓ >

*↑ eY ↓ PER MASSIMITARE L'UTILITA

IMPORTANTE !!!PERVEDERE SEUN PANIERE È OTTIMO BISOGNA CONFRONTAREDX e MRs

4
se in C :

MRSèmo e il consumatore volee

2MRS)èmo e il consumatore vole X e y

> MRSc =X è Ottimo
-
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& E : Ottimo MRSE=
MRSE = 3

se Py = 1 .
5 - DPX = 4 . 5

MRSE = 3 ====X 4 .5

5 MRS
=A

MRS = MUX ==2= 2= Py=D

se Py = 5
-d Il PANIERE NON è OTTIMO-DMRS = 2 <=X

ESERCIZI /1 . FACILE
.

2. FACILE
.

3 . RAGIONAMENTO

Ex 1

a % Py=P=== 25

6 % Ay =P12.

[xz

1) % Dax=
2) EPSO =0OBENI COMPLEMENT

3) b è VERA

& e C SonoFAISE

Ex 3

r(( , b) = 23p & VINCOLDIBIANCIO PCC + PAD = M PENDENZA : -R = -23
Pc = 29 24c + 8 = 80

Pa = 8 intercette Sec = 0

b = 10
M = 80

intersette x se D =0

c = 3 .
3

n

b MRS= =3 -D=

IEC + D= m

= (2C + 80 = 80 -124( + 6) = 80
/C - 2

15

- 3

1b*
= & ----

I sisFederica Di Stefano 33
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·

(2 .
= 3 - b = 2

Mn
M = 40

244 + 8D= M
-> C è NORMALE

-24C+ 16C = M

-

C = M : curva di Engel di S
40 a

& SURVA DI DOMANDA di C

S 3= -D= . C. - D=
PcC + %D = 80

(pac +b) = 80

3
↑)f di domanda di a

Pa( + (2) = 20 - 3pc + 2pc = 290 -DC=

Se Pa 4 del 1 % -D* del 1 %PcC*ON VARIA (Cedsono indip. Xeysono indip

-DD #NVARIA (EpB = 0)

CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLE COBB . DOUGLAS

1) DOMANDA di X /o di Y) è ISpelastica e A Elasticità UNITARIA (Epx = -1 : Ep = -1)

=> se APX -D FEx

2) X e Y Sono INDIPENDENTI ( Epy = 0) -D Se PXt-DY

Se Pyt o

Ex 3

MRS = I a X ey sono indifferenti

ya
Alottimol = (4, 6) ↳↳

PX > By > X

* AllEe disposta a rinunciare a 2 unità di y per avera Lunità di X in più ?

MRSA== = 1 . 5 : in A Alle è disposta a rinunciare a 1
.
5 unità di y per avere un Xinpil

LDAlice non accetta lo scambio

It sempre disposte ad accettare lo scambio se deve rinunciare ad una

quantità di y < 1
. 5)

2 M = 24

Px = ?

1
.5 (tangen

nell'ottimo-aMRS
=

xX + PyY = M-DPx d + Py . G = 2 (vincold

Px = 15 Py

4px + GPy = 24 (12Py
=2-P

( + (1 . 5 py) + 6Py = 29Federica Di Stefano 32
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3 spx 3 =DX24 ?

Se PX = 3 - DMRS= -***

sePX < 3 -DMRSAx-Dx* (y6
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Ex

xt = 800E PROBLEMA DEL CONSUMATORE
xt + 1 = 1100

i = 10 %

↑ = Reddito complessivo

· PDV (xt+ ) = 800 +=180
1 .

· VALORE FUTURO (xt (1+ i) + xt + 1 1 = 800 (1 . 1) + 1100 = 1980

· S RISPARMIO ↑ S(I + i) REDDITO AGGIUNTIVO

CORRENTE

· B DEBITO ↑ B(( +i) DEBITO FUTURO

CORRENTE

2 PERIODI-E (CORRENTE

&t + 1 (FUNRO)

I BENI
-

Ce /CONSUMO ATTUALE

CE+ /CONSUMO FUNRO

2 PREZZI /
PE(PRETTO DI Sti

(pt+ (PRELLO Dict +
Y (Pt = Pt + 1 = 1

seneanticato

2 REDDITI
-

ME (REDDITOINt)

meti creddito in tel Y (indipendenti

i (0M) : tasso di interesse

(( *
t

.
[

*
t + 1) ?

↓

SCELTA DEL CONSUMATORE ↓ a + il consumatore e impaziente-

1 PREFERENZE
MRS = O

Preferisce [ta [t + 1

5
BeneX : It

Beney : [t + 1
[t+ 1n

V (Ctr(t+ 1) =c Ct+ 1
-

a -
b > 0

↳ Ct e Ct + 1 : BENI NORMALI

BENI INDIPENDENTI MARCO

è + impaziente di Marco . A
ANNA-T parità dialtri fattori ANNA ha

> +> prob . di MARCodi indebitarsi

[t
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[t+ 1) St

&

(t = Ct + 1

(t >t + 1

>

CONSUMPTION SMOOTHING : Gli individui cercano di trattente un livellodi costante nes tempo

[t = [t + 1

2 VINCOLO DI BILANCIO INTERTEMPORALE : La Somma dei Consumi PRESENT e FUNrI Somma dei redditi PRESENT e FUTURI

Supponiamo : int tMt ↑ S= (Mt-PECt)

SPESI IN RISPARMIO
CONSUMI

↓ IN t

in t + 1 REDDITO COMPLESSIVO = Mt+ 1 + S(1 + i) = Mz + 1 + (Mt - Pt(t)(I +i)

in t + 1 :

Pt+ 1 + (t + 1 = M
+ + 1 + (Mt - Pt(t)(| + i)

MCIRSOMMAREDDIT

intermini attrali : PtSt +C - M+
M

mai influenzato
↑

da i

-----A = · Intercetta X : quante Unità di St posso consumare int Se int+ 1 non consumo /(t+ 1 = 0)

t i · Intercetta Y : quante unità di St posso consumaraint+ Se int non consumo /(t = 0)

A · A mai influenzati dati
,

e il paniere delle dotazioni iniziali

· INCLINAZIONE :

- = -tit RAPPORTITRA PREL

VARIAZIONI delTASSO DI INTERESSE

i 4 i ↓

&

&

·nondildao Secamblail Reddito
Ao

>
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3 SCELTA

SMRSM+
a[[*

t.
[

*
t+1)

M

Et+&
*

· A

.Io e EBITORE
C

*
t <

At -D INDIVIDUO E Credito

A
&

7

8 M

A St
· se C* < Ate Individo È DEBITORE 7

EX :
-

No = 2000 1) VINCOLO DI BILANCIO

Mi = 2348 ⑩Tot2000+
Po = Pi = 1 1) costo di in debitarsi e

↑
i = 0

.
0818 % ) Co

+=
2000+

V((0,
4) = (006( ,

% . 1

M

4 500 -p

(Co *. < ,

* ( ? DEBOCRED ? inclinazione : - (1 + i) = -1
. 08

S-- Y
Lo 2300 1166

-

MMSA (Iti) /1
. 08 C .

1
.08

Co+i = 1000+1

Co = 2000 + 130-200 Mo(2000) -DI NOSTRO INNO

È UN DEBINRE
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OFFERTA
CURVA DI OFFERTA DIMERCATO : Up , quante unità vengono offerte dalle imprese attive

↓
INDIVIDUALE

M

Si

-Dimpunto sulla curva di offerta individuale è la soluzione ad un problema di MASSIMIZZAZIONE

dei profitti
s

-------- (per un datop)

> di
a*

= 10

1) Fissato P
,
Quale & Massimizza I Profitti ?

-
(TOTAL COST

= TC)

f di costo totale ?

Laassocia ad ogni diil costo totale di produrla : TC(a)

lavoro
Ma .../↓

1) BISOGNA INDIVIDUARECOSA CIAIUTA A PRODURRE QUEL BENE ?

2) QUALI SONO I COSTI DI PRODUZIONE ?

3)QUANT LAVORO SERVE ?

=10-a ? =quanto costa produrre = 10

I

1) QUALI FATTORI PRODUTTIVI Ci SERVO NO EIN Che QUANTITA? * funzione di produzione

↓ COME L'IMPRESATRASFORMA I FATTORI

2) TC = costo del Fattori produttivi . Q . Fattori produttivi PRODUTTIVI IN BENE PRODOTTO

Ex: (W = 5 . <Mp = 10) -> +C (10) = 10 + 30 = 40 FATTORI PRODUTTIVI

/lavoro, MP, macchinari ...)S
TECNOLOGIA + & + BENIFINALI produce

l'impresa a pantà di Fattori

1) funzione di produzione -d Y Combinazione di Fatt
.

PROD (F.
P

. ) cidice quante
V PRODUTTIVI

↓& produce l'aziende a

BENE PRODOTTO

CISONO DIVERSE COMBINAZ .
DI F .

P . che danno La stessa &

Ex : & = 10 -D . 2 lavoratori e 3 macchinari

· 1 lavoratore e 4 macchinari
· O Lavoratori e 5 macchinari
!

2) T (d = 10) = costo della combinazione di FP più economica che cipermette di produce a= 10

3) +c (a) : f di C . T .: Associ ad ogni Q
, il costo + economico di produz

4) max iT = P . di - +c(@i)
A

CURVA DI OFFERTA
P

o-----a
(per un dato p .

) -"I
I

a
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5) Rip. @ V pe (0
.c)

-----
Si

I 7

a
a

FUNZIONE DI PRODUZIONE

INPUT: Fattori produttivi che servono nella produzione di un bene
↓

semplifichiamo a Zinput/lavoro (1)

↓ CAP. FISICO(k]

BUTPUT : BENE FINALE prodotto dall'azienda : a

funzione di produc .
-Da = F (L

.
4)

indica E combinaz
,

di Input (L
.
4)

, quante un di l l'impresa produce

VARIABILE : Se posso modificarne la quantità utilizzata nel tempo considerato

INDUT La dip . dalla a che voglio produrre

= isso : se non posso modificarne la quantità utilizzata nel tempo considerato

La non dip. dalla a che voglio produrre

L variabile
·PRODUZ . Di Breve Periodo Se

,
nel tempo considerato, alcuni IN Put Sono FISSI 1

& L Fisso

·PRODUZ . Di LUNGO Periodo se nel tempo considerato, tutti gli Input Sono VARIABILI /I variabile
&variabile

PRODUZ . DI BREVE PERIODO (n (
Ex : A= F(L) = 2) , = 2

A

F(L) = zh
8 ----------

2 --- I"
I i

PRODUZ . DI LUNGO PERIODO

EX :

a = F(( , k) = Lk

se= 2 -d (L
.
K) ?

2= L. k

a= 2 = Lk

A [1: 2) -Da= 2

B (2: 1) -Da = 2

↓ Combinaz . dove K= = 2 s a combinat dove a= 2
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I PRODOTTO MEDIO DELLAVORO E DEL CAPITALE
↓

APL : Quante Unità di A produceMedia ogni M di Lavoro L

↓

a

Ex: a= 10 ( =/ AP= =G
in media .

A Pr : Quante Unità di A produceMEDIA ogni u di Capitale K

↓

a
M

Ex : A = F(L ,
k) = (42

Ap=== 42 APL

>

APu =q=Te
V ogni vai Ilmedia produce di pr

dellAVORO
*prodotto Marginale -

&del CAPITALE

MPL = Df(( .
k) ↳ ci di le quanto contribuisce l'ultima unità / DI LAVORO

DL I di SAPITALE

MPU=FC

Federica Di Stefano 41

markolano



· AR e MR -a comesi influenzano ?

MPL

*
& APL+ =DMPL > APL

APL Se APLd =D MpL < APL

MPI
>

--
APL4 Apid

aumenta
Per 1 untà aggiuntiva

ASSUNZIONI -D Regole della f di produzione

1 FREE DISPOSAL

L'azienda può disporre liberamente degli inpunt che acquista
laf di produzione = f(L .

K) non può essere mai decrescente all'adi un input

2 PRINCIPIO DELLA PRODUTTIVITÀ DEGLI INPUT

Se 14 .* -A tutti gli input -D & &

F (L
.
K) è crescente negli input

=> NON SAZIEtà del CONSUMATORI

3 PRODOTTI MARGINALI DECRESCENTI

A partire da un certolwello

MPL e Mpu ↓ al & di LeK
-

IF(h - I

M

all'aumentare del num di lavoratori diventa meno produttivi

w
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· F(L. K) /APA
· 3 ASSUNZIONI /

free disposal : Sel (ok) 4 -> F(L ,K) aumente (o rimane costante

&
produttività degli inpunt : Se (lekla

MPi e Mpr sono decrescenti :

& (*(1) -DF(LE) Cresce in maniera concava

· I unità di lavoro aggiuntiva (tenendo fissoEl contribuisce Positivamente alla produzione ,
ma meno che l'unità preced

& = F(( , k) = LK

& = 3 -D quali (2 k - A = 3

L = 3
.

H = 1

L = 1
.

V = 3

a = 3 = Lk - (l , k = 2)a = 3

L
ho do soluzioni

Ka

Isoquanto : L'insieme delle combinazioni di (L .
K) che mi permettono di produre la stessa quantità &

↑
&i

7

f(m) Ma ↑
descrivono la produzione (. k)

-------

-
&z

&i & I

7 7

L
,
k L

↑

+ UNISOQUANTO è Contano da 8
. 0 -d + La produz .

è Efficiente / principio di produttività degli input
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I a

↑
(L ,

4) che permettono di produce asa ,

Ai

7

↑ L
↓

(LU) che permettono di produce -a.

1 L'ISOQUANTO È SEMPRE UNA LINEA SOTTILE

Un
· &A = AB = ai) Stesso isopranto)

=PerAssum &· & B > &A per il Principio di produttività degli input

in CONTRADDIZIONE !!!

2 L'isoquanto Non è mal inclinato positivamente

Ma &

Bo PER ASSURDO : S
· &A = &B = & 1 / Stesso isoquanto

%
· &B > A per il Principio di produttività degli input

7 h
↳ CONTRADDIZIONE !!!

3. GLI ISOQUANTI APPARTENENTI ALLA STESSA FAMIGLIA NON SI INCROCIANO

Ma

BER ASSURDO : -AA = AB = A , &A = Ac =& ,

- I=Ac

& AB per il Principio di produttività degli Input

4) CONTRADIZIONE !!!

1) a = F(L
.
k)= (4 - a = 3 -D(1 , 3)

PROCESSI PRODUTTIVI DIVERSI IN CU 2) E + AVANZATO TECNOLOGICAMENTE DEL 1)

2) a = F (( , k) = 3(4 -+ a= 3 - (1 -
1) Y

↓

La funzione di produzione ha valore CARDINALE d La TRASFORMAZIONI LINEARI Cambiano il processo produttive

un

UA--- .
A

Saggio di Sostituzione Tra A e B -

Qu : di quanto posso ridurre il l se aumento il lavoro da la a Laper

4----- continuare a produre a
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S M di SOST. TECNICA Tra LeK (MS) : di quanto posso ridurre il la se aumento di poco l / per continuare a produrre e

na
DERIVATA :In /ISOQUANTOl ,

Calcolato in A

.

A

2

Se MRTS = 5 = d Il Lavoro è 5 Volte + produttivo del CAPITALE
- -

La misura la produttività del lavoro int . di produttività del f

MRST = #L (dove MPL=L) empn=MPK

un
: La produttività del lavoro int

.

di l sinduce lungo L'isoQuanto

↓4 conseguenze degli MP DECRESCITIVI :

↓ r · MPL d : La -> MP
,

d
·

· MPK ↓ : KX -> Mord
>

L

In
MRTS=/ ) d

① ISOQUANTI CONVESSI - D Cobb douglas

un

·

· a = F(L . k) = ALau /eb > 0

dove A : misvia la Produttività Generale dell'Azienda

· > Ac AVANZAMENTO TECNOLOGICO

· &30 : PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO

?
· so : PRODUTTIVITÀ DI L

1) FREE DISPOSAL : Se 14 : & 2) PRINCIPIO DI PRODUTTIVITÀ DEGLI INDUT : Se (M2U * D & & 3) MPI = a . Ala-1

~ (xu+: ar) MALd se a <

MPU = b . Alb-1

MPU ↓ Se D < 1
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MRTS =M=
↳ influenza l'individuaz .

di sostituti

>è più ripido è L'isoquanto a produtto e il lavoro rispetto a

ISOQUADRO :

a = Ala4b MRTS=E

a) =( Ex : A = 2LK
M

a = L. K Ex : A = ZL

a= 3a= 1
.

3)) ,
1

.
5) =Da = 1

. 5 u = = 3U ↑
isogranto è uguale

24 2

-

MIS e lo stesso !

↓

1) CRESCENTI (IRS)

S aumentano La K nella Stessa prop
. -Daaumenta + she prop.

F(h , k)

N

= D all'avventar della produz. I cost medisi riducono · RADDOPPIO INPUT D OUTPUT + THE RADDOPPIA

·Al decrescente

in

F(L .
k) ANomie di Scala

#(2) , 2k) : produz . raddoppiando gli inpust
M

ISOQUANTO
2a = 2F(( , u)

Se F(2L, [k) IF(LU) -> IRS

EX : ---- & 27 4 =2a-d RADDOPPIO IN PUT

↓

F(( ,k)= Ck -- devo produrre +

a =
Z del doppio

F(2). 2k) =(22)(24) = 4Lk -" 7

↓ L

20 = 2 F((- k) = 2LK

F(2) ,
2k) = +(k > 2@ = 2(4 =DIRS

↳ in generale nelle COBBDOUGUAS Se a +bL1-DIRS
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2) COSTANTI (CRS)
se aumento entrambi gli input nella stessa proporzione -d a a nella stessa proporzione

F(21 , 2k) = 2 F(L ,
4)

F(L-k) ISOQUANTO · RADROPPIO INDUT - OUTPUT RADDOPPIA
M

M

· AC Costante

> Sh .
4)
,

& 2 = 4
· Mc = A[

& i = 2

24

EX :

F(( , k) = t2 y'v2
&

F(2)- 24) = 2)2241
5

20 = 2(("2k'(2)

= (2) . 2k) = 2L2 l'= 2Q - CRS

↳ in generale nelle COBBDOUGUAS Se ath = 1 -DCRS

3) DECRESCENTI (DRS)

& aumenta 1 ,4 nella stessa proporzione , at meno che prop.
· RADDOPPIO INPUTA OUTPUT - CHE RADDOPPIA

F (2). 2k) < 2F(L , K) = 2@ · AC è Cressente

F(( - k) ISOQUANTO ·Act>AC
N M -

> Wik
a

· [I SONO DISECONOMIE DI SSALA

F((, k) =22k"30 F(22 . 2k) = 2) . 24b = 21 + 13
+ 1

+24
-

L2

↳ in generale nelle COBBDOUGUAS Se a +b < -DDRS

COBB DOUGLAS

IRS : Se a +b > 1 MpYn4 se a) i

CRS : a +b = 1 MPYw k Se a = 1

DRS : a +b < 1 MBI/n ↓ Se a

Federica Di Stefano 47

markolano



COSTO TOTALE

ka
-TaPre nell'isoquanto il punto più economico

-

&

> L

1) f (( , 4) :=> +C = wL + rK

2) min wL + rK per produrre a

(p(* -k#

3) TC (a) = w(*
+ rk

*

Per trovare TC (9) = & di Costo Totale

↓
Ripetiamo 2) min Wh + &K

-> (( * (a) , k * (a))

↓BREVE PERIODO (E FISSO Tc(a) = w(
*

(a) + rk(a) :f di Costo Di PRODUZIONE

Wa indica per ogni Q
, il costo totale di produzione

tale quantità nel modo più economico

n
- -

-7

L

· F(L ,h)=-D L
*

·TC(a) = w(
*

+ &E
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EX :

&= 412 4 = a = 42

w = 15 12 = 1 -ph = 1

4 = 25 T((4) = 15 . 1 + 25 . 4 = 115

a = 4

T(( = 4) ?

COME DISEGNARE La & di Costo Totale

TCca) ?

·F((
.
k) = &

(DL* (a)

·TC(Q) = w(
* (a) + Ri

EX :

a = +22=+* (a)=
< (a) = 15. +io

LUNGO PERIODO

Ma

ogni (LU) : Tc + WL + Rk
L

COSTE

TC = WL + RK , dove We R Sono BATI
=

a

7 RETTA DI ISOCOSTO : Contiene tuttele Combinazioni (1 ,k) che hanno lo stesso costo

h
U

M

I
VdB : TC = NL + r

- pendenza : -
>

! I
famiglia dilette di isocosto - insieme di tutte le lette di isocosto dati wet

Ex :

A

w = 500 3500 -

M = 1 -
inclinazione = - 500

TC = 3500

5001 + h = 3500
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combinazione che minimizza il costo di produrre Q 
(punto di tangenza tra isoquanto Q e un isocosto)

quindi...

M

I (LU) : TECTC ,

↑ aumenta + dispostiamo sulle rette di isocosto lontane

D
dall'origine

Va
7T[4

(2 , u) I il
TCCTCl

un

ha-----
L

LA E

↑ (a) = dati we r

R M

->Rette di ISOCOSTO E :
· A

· B

· B
·a

>

L

MATEMATICAMENTE

Min[L- 4)

S
MRTS
=

W
: condiz . di tangenza

=> (L** )

F(L , U)= : fissiamo l'isopuanto a

TC(a) = w(
*

+rk
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Ex :

F() ,u) = 2514343 ↑(100) = 160 . 2 + 10 . 16 = 180

w = 160 TS
M

4 = 10

T((@ = 1007 ?

y(t)

S
2 .

3 = 16
a 24 = 16dk = 8) 980------

ido 7 a

25(24"
= 100 -2512(8 %3) = 100

2. 25223 . (13
= 100 T((a) =?

501 = 100 min w( + r - = (0, 0)
(
*

= 2 Lic

*= 16

IMRTS

=(AT(a) =Il

+*(a)
F(( , u) = a

Federica Di Stefano 51

markolano



COSA SUCCEDE A TC(A) SE AUMENTA Wo R ?

A Aumento di W -Wis w

A

TCB
in A : MRTS=

· B ↓

---- M
II Emp
A

-

Produttivita produttiutes' X

Wa : Y Edil => di K

1) (*

+ 4
*

4

in A : MPLPr LA

2) Ta()tca()

& Aumento di e des In

A

B

in A : APL = M

hi---- inB : M·P=L

· Ti (a)=Cala)

NEL LUNGO PERIODO Se wo & M

-> o L**
CAMBIA

· TC (a) ↑

NEL BREVE PERIODO Se WOR &

-> . L * NON CAMBIA

·T((a) &
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TC a breve periodo ~ Costi Associati Agli Input Fissi #C

TC(Q) = Costi variabili + costi fissi La parte di TC (a) che Non dipende da a

↓
COSTI ASSOCIATI AGLI INPUT VARIABILI VICA)

La parte di tacal che dipende da Q

T
EX :

I T((al=0+
TC(a)

= - -
F[

a

T((a) = a +

q +E
-

va(a)

↑ a lungo periodo

Tc(a) = VC(a)

Ex : TC(a) = 4 .
8 = VC(a)

Ex : TC(a) = 7
.
59 + 100
--

T[l
M V((a) + FC

V[I
FCI VC = 7

.
50

100

T &
TC = Vi + 4 . 80

7

E TC (a) = 4 . 8 = V[[a)

a

costo opportunità
costo della migliore alternative possibile

EX : · COSTO DEL PROPRIO CAPITALE /RITORNO MEDIO DEL MERCATO)

· COSTO DEL PROPRIO TEMPO/SALARIO ALTERNATIVO)

I Costo medio : indica quanto costa in media produrre 1 Unità di a

Ac(a)= Tc(a)

A

La
breve periodo : AC(a) = AUC(R) + AFC(a)

- -

Costo medio costo medio

↳
variabile fisso

lungo periodo : Acca) = AUC Sal

2x : T((a)= 7 . 50 + 100 Ex: T(a)= % . 80

ACCQ)=a+

100
A C(al = 1

.
8 = AUC
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BREVE PERIODO

&: Quantità di Scala Efficiente
&

AS ↓

minimizza il AC

-----
&e &

--

AFCd MPL

stat ↓

CAUSA]

Ac
M A

Ac

A[

La >

mercati molto competitivi MONOPOLIO /NATURALE)

CONCORRENZA PERFETTA ↳grossi investimenti iniziai

LUNGO PERIODO

Ac
AC

i >

2 COSTO MARGINALE : Indica di quanto MTCA) , se ↑ di poco &

Mc(a) = Dal o
Mcca=Tcal-T(

Ex : +((a) = 7
. 59 + 100 EX:T (Cal = azoMa(a)=W Ex : Mio

Mc = 7
.

5 MC(a) = 20 w = 5

E : TC(10) = 50 Mc = t=
TC(11) = 55

MC(11) = 55 - 5 = 50

MC è indipendente dai Cost Fissi /MC non DSe AFC)

↳ dis . da Va

Mc = A=
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N

5 M[ Misura il costo variabile

S
↓vasild ↓Nacio (0)

M[
X MC

!
↓ &I a

/

VC(a)

AC e MC

BREVE PERIODO

M

MCe Al si incrociano sempre

mi nel min As

7I
AC d

= MC <AC MC > A[

LUNGO PERIODO

M

AC = AVC

min
Al

-------
7

· un'azienda la economie di scala Se il Costo medio diminuisce al ad

· un'azienda ha diseconomia discolaE Acca) & Se at

M

CAUSE :

CAUSE :

1) IRS X X
DDRS

2) sconti sulle* ↑
Mat I
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MATEMATICAMENTE

& MC < Al TECONOMIA DISCALA D AC Scende

se MC > Al - DISECONOMIA DISCALA AC Sale

EX :

T((a)= 2a2

economia di Scala ? MC
&

AC(a)
=
a

& MC = 49 > 2a = AC(a)

>

AC

MC(a) = L , *

MAC e DISECONOMIA DI SCALA

EX :

T((a) = 109
2

+ 10

economie di Scala ?

AC(a) = Natio = 10 at
A[n MC = 200

MC(a) = 20 a A[

MCcAS

200 < 10a + 11 min------

a2x +
& A[ i

7 a
a = 1
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